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Un uomo dall'aria dimessa, sui 35-40 anni, ha consegnato 
al pm Chelazzi un manoscritto nel quale spiega che il boss 
malioso ha fatto esplodere la bomba per «intimidire lo Stato» 
S'indaga sul Fiorino. Gli attentatori sono arrivati in treno 

«Il mandante è il cognato di Riina» 
Strage di Firenze, un memoriale accusa Bagarella 
Un memoriale spiegherebbe perché la mafia ha col
pito il cuore di Firenze. Un uomo lo ha portato al 
giudice Chelazzi che indaga sulla strage. In dieci pa
gine scritte a mano si ripercorre la vita criminale di 
Leoluca Bagarella, cognato di Totò Riina. Sul collo
quio massimo riserbo. Si continua a lavorare sui 
movimenti del Fiorino e sull'esplosivo usato. Il grup
po di fuoco sarebbe arrivato a Firenze in treno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

• • FIRENZE La mafia ha de
ciso la strage di Firenze per «in
timidire» lo Stato. Lo sosterreb
be un memoriale presentato 
ieri al sostituto Gabriele Che-
lazzi. L'esposto, una decina di 
pagine di protocollo scritte a 
mano in stampatello, ricostrui
rebbe minuziosamente la sto
ria criminale e giudiziaria di 
Leoluca Bagarella, personag
gio di spicco della cupola ma
fiosi!, cognato di Totò Riina. 
Secondo la denuncia, avrebbe 
un interesse particolare a lan
ciare messaggi intimidatori al
lo Stato e ai magistrati che lo 
dovranno giudicare. 

Il nuovo colpo di scena e av
venuto ieri. Verso le 12.30 un 
uomo dall'età apparente sui 
35-40 anni entra nella stanza 
del magistrato che conduce le 
indagini sull'esplosione che 
sei giorni fa ha distrutto cinque 
vite e devastato una fetta di pa
trimonio artistico mondiale. 
L'uomo ha un'aria da barbo
ne, con capelli radi e incolti, la 
barba di tre giorni e abiti sgual
citi e trasandati. Ma, evidente
mente, ha molte cose da rac
contare. Quando esce dalla 
stanza del giudice sono le 
M/IO. Ma non può dire nulla 
sulla chiaccherata con Chelaz
zi: a «proteggerlo- dalle do
mande dei cronisti c'è un ro
busto agente in borghese della 

polizia giudiziaria che lo scor
ta giù per le scale fino alla 
macchina su cui se ne andran
no insieme. Ma nemmeno qui 
e stato possibile scambiare 
qualche parola: «chiedetelo a 
lui-, dice l'uomo con un vago 
accento meridionale ammic
cando al poliziotto che sale su 
una Uno amaranto. Niente da 
fare neanche con il giudice 
Chelazzi: «Non vi dico nulla -
ha detto chiudendo il discorso 
- prima voglio capire. Dopo 
forse se ne parlerà». Il giudice 
non aggiunge molto altro nem
meno sul resto dell'inchiesta: 
«Le indagini sono in un punto 
fluido. Abbiamo moltissime 
segnalazioni, e dobbiamo 
controllarle tutte». 

Intanto continuano le per
quisizioni e gli accertamenti 
per tentare di ricostruire la si
tuazione al momento dell'e
splosione. Ed è un compito 
davvero ingrato, si tratta di bar
camenarsi fra migliaia di se
gnalazioni, telefonate, testimo
nianze. A confondere ancora 
di più le acque poi ci sono gli 
«sciacalli» che segnalano bom
be ovunque: un furgone so
spetto nel parcheggio di piaz
za Stazione con dei fili elettrici 
ciondolanti. Un altro annuncia 
un'esplosione a un ufficio po
stale, un altro ancora ha terro
rizzato una scuola. Il caos di-

Momenti di tensione a Roma: 
«C'è un-pacco per Ciampi» 
Falsi allarmi in tutt'Italia 

• • Clima di terrore nella capitale. Le segnalazioni di bom
be sono raddoppiate da dopo l'attentato di Firenze. E ieri una 
macchina lasciata sola dentro la galleria del Tritone, nel cuo
re della citta, ha mandato in fibnllazione i servizi di sicurezza. 
Con una telefonata anonima arrivata nel pomeriggio alla se
de centrale della Banca d'Italia, un uomo ha fatto riferimento 
ad un «pacco dono per Ciampi», all'interno di una «Fiat Uno» 
bianca. Momenti di tensione nella zona intorno a via Nazio
nale. Alle otto di sera si e latta avanti la proprietaria dell'auto 
parcheggiata sotto il Traforo del Tntonc. La signora lannone 
si è scusata, tremante: «Non ho trovato un parcheggio miglio
re stamattina...». Risultato: 150 mila lire di multa e un brutto 
quarto d'ora. 

Tensione anche a Firenze. Telefonata: «Andate a controlla
re nel parcheggio sotterraneo della stazione. C'è un furgone 
con due valige sospette: dal loro interno escono dei fili strani». 
I poliziotti accorrono in piazza Santa Maria Novella per con
trollare l'ennesimo allarme-bomba arrivato alla questura di 
Firenze. E ancora una volta la segnalazione si rivela un bluff. 
Ormai i centralini del pronto intervento, delle agenzie, dei 
giornali sono presi di mira. Telefonate anonime segnalano 
bombe ovunque. Ieri pomeriggio è stato il turno della reda
zione bolognese dell'Unità. Intorno alle 16.50 squilla il telefo
no: una voce con accento del centro-Italia, tono sicuro e tran
quillo, per conto della «Falange armata», rivendicava un atten
tato a Pisa. Messaggi anonimi anche alle redazioni del Tirre
no e della Repubblica. In tante città: Firenze. Milano. Bolo
gna, Livorno. 

«Troppo pericoloso» una preside 
annulla incontro con Caponnetto 
Dedicata a Nadia la sua scuola 

• 1 TORRE DEL LAGO I ragazzi stanno con Caponnetto. Que
sta è la storia di un incontro annunciato e mai realizzato. 1 ra
gazzi della scuola media «Gragnani» sanno da tempo che lu
nedì 31 nell'aula magna della loro scuola, il giudice Antonino 
Caponnetto verrà a parlare loro della mafia. Ma scoppia la 
bomba a Firenze, e sabato scorso la preside Maria Grazia Va
lori, sentiti i genitori preoccupati, decide di mandare tutto al
l'aria. Per quelli che lei stessa definisce motivi di «ordine pub
blico», spedisce un telegramma a Caponnetto invitandolo a 
non venire. I ragazzi della Rete, che avevano promosso l'in
contro, dopo averdefinito «cultura omurtosa» l'atteggiamento 
della preside, preparano una manifestazione per lunedi. 

Intanto a Firenze, che non è intenzionata a dimenticare, sa
rà intitolata a Nadia, la bimba di otto anni e mezzo morta in
sieme alla sorellina Caterina e ai genitori nello scoppio del-
l'autobomba. la scuola elementare «Lambruschini» in cui ha 
frequentato la terza classe fino a mercoledì scorso. Sarà dedi
cato alle sorelline un edificio di Villa Demidoff, a Pratolino, 
sulle colline della città. | j poesia scritta da Nadia due sere 
prima dell'attentato, sarà incisa su una lapide che il Comune 
sistemerà, una volta ricostruito, sul muro dell'Accademia dei 
Georgofili. A Dario Capolicchio, lo studente di 22 anni, morto 
tra le fiamme, la preside di Architettura chiederà al consiglio 
di Facoltà di conferire a Dario la laurea ad honorem. Mentre i 
compagni di corso dello studente e della sua fidanzata, Fran
cesca Chelli, rismasta gravemente ferita nell'attentato, lavore
ranno per completare il progetto a cui stava lavorando Dario. 

venta totale con le rivendica
zioni: le telefonate e i volantini 
pieni di svastiche pullulano nei 
fascicoli dell'inchiesta. Arriva
no anche nuove precisazioni 
sugli identikit diffusi nei giorni 
scorsi: dei tre volti ricostruiti fi
nora, soltanto uno rimane «in
teressante»; è il «biondino» vi
sto scappare da via Lamberte-

sca verso piazza della Signoria 
dopo l'esplosione. Il suo profi
lo avrebbe alcune analogie 
con un identikit degli attenta
tori di via Fauro. Ma il procura
tore aggiunto Francesco Flcury 
è molto cauto: l'attaccatura dei 
capelli è simile, ma ò difficile 
stabilire la somiglianza fra un 
volto visto di fronte e uno di 

profilo. Questo profilo non ha 
nessun legame con l'uomo vi
sto da molti testimoni alla gui
da di un furgoncino in via Cal
zaiuoli. Ma soprattutto non ha 
nulla a che vedere con il gui
datore del Fiorino-bomba. 
Dell'attentatore infatti non 6 
stato possibile ricostruire il vol
to: il giovane che aveva appe

na accompagnato a casa la 
findanzata non è riuscito a ve
derlo bene in viso. 

Dopo la diffusione degli 
identikit e delle voci sul Fiorino 
segnalato in via Caciaioli, le 
telefonate si sono moltiplicate. 
Ma per ora non sembra ci sia 
nulla di utile perule indagini. 
Probabilmente il furgone visto 

La torre del 
Pulci 
devastata 
dall'esplosione 

nella zona pedonale a un pas
so da piazza della Signoria 
non c'entra nulla con l'esplo
sione. Ma finché chi era alla 
guida non si presenta e lo con
ferma agli investigatori questa 
pista non si può escludere. In
tanto le descrizioni di nuovi 
volti sospetti continuano e si 
annunciano altri identikit. 

A questo punto però l'unica 
cosa certa è che alle 19.30, è 
stato rubato un furgoncino 
Fiat-Fiorino, probabilmente da 
persone arrivate in treno come 
gli attentatori di via Fauro. In 
pochissimo tempo è stato «ar
mato» con duecento chili di 
esplosivo (troppi per stare nel 
bagagliaio di una macchina), 
e che è stato parcheggiato in 
via Goergofili con il muso 
orientato verso piazza Signo
ria. Quel Fiorino, alle 1.05 di 
giovedì, è esploso uccidendo e 
devastando. L'altra certezza su 
cui lavorano gli investigatori è 
l'esplosivo: la polizia scientifi
ca non ha ancora finito di re
cuperare tutti i frammenti del 
Fiorino esploso. Tutto questo 
materiale verrà inviato al di
partimento di polizia scientifi
ca di Roma dove sono già arri
vati quattro bidoni di reperti. 
Ma ci vorrà molto tempo, circa 
due mesi, per eseguire tutte le 
analisi sui frammenti da cui si 

'capirà come è stata confezio
nata la miscela di esplosivo. 

I carabinieri stanno cercando di ricostruire l'identikit del misterioso «tecnico» che ha tentato di entrare nella casa del giudice 

Attentato a Scarpinato? Aperta un'inchiesta 
I carabinieri stanno cercando di ricostruire l'identi
kit del visitatore sconosciuto che giovedì sera ha 
cercato di lasciare una misteriosa valigia di metallo 
ai militari dell'esercito che sorvegliano l'abitazione 
del giudice Roberto Scarpinato. La Procura, all'in
domani della pubblicazione della clamorosa noti
zia su l'Unità, ha aperto un'inchiesta. Tentativo di 
attentato? 0 segnale intimidatorio? 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Ha suscitato 
enorme clamore il servizio 
pubblicato ieri da l'Unito sul 
tentativo dì Cosa Nostra, a 24 
ore dalla strage di Firenze, di 
fare scattare una trappola mi
cidiale a Palermo, in via Notar-
bartolo, dove abita il giudice 
Roberto Scarpinato. La Procu
ra ieri mattina ha aperto un'in
chiesta e vuole vedere chiaro 
in un episodio che ha dell'in
credibile. Un finto tecnico, con 
la pretesa di fare alcune ripara

zioni nella centralina telefoni
ca dell'edificio, aveva fatto di 
tutto pur di aggirare l'ostacolo 
dei militari che sorvegliano -
24 ore su 24 - l'abitazione di 
uno dei giudici Antimafia più 
in vista. Scarpinato - è bene ri
cordarlo - è fra i titolari delle 
indagini su Andreotti, su Con
trada, e, ultima in ordine di 
tempo, dell'inchiesta sulla 
Tangentopoli siciliana che do
vrà ancora riservare parecchie 
sorprese. I giudice Roberto Scarpinato 

Attorno alle 19.30 di giovedì 
un uomo con una valigietta di 
metallo si è presentato al posto 
fisso dei militari esibendo un 
pass di un'azienda telefonica. 1 
militari non hanno ritenuto 
sufficiente il cartoncino plasti
ficato e hanno chiesto allo sco
nosciuto di mostrare un auten
tico documento di identità. 
L'uomo non si è dato pervinto, 
ha insistito, pretendendo che 
quel pass fosse sufficiente per 
varcare la soglia della portine
ria. Ha sostenuto, con discreta 
faccia tosta, che la sua azienda 
rilascia quel tipo di lasciapas
sare agli operatori che devono 
avere libertà di movimento nei 
condomini. 1 soldati non han
no abboccalo. E hanno insistito 
anche loro per poter identifi
care lo sconosciuto. Il quale, 
neanche allora, si è perso d'a
nimo: ha affermato di non ave
re con sé il portafogli, ha chie
sto di lasciare la valigietta e an

dare in macchina (non è pos
sibile posteggiare nei paraggi 
dell'abitazione di Scarpinato), 
garantendo che sarebbe torna
to per fare le cose in maniera 
regolare. 1 militari, alla sua ri
chiesta, hanno opposto un 
netto rifiuto. L'uomo, a quel 
punto, se ne è andato. Dieci 
minuti dopo è arrivato sotto 
casa il giudice Roberto Scarpi
nato con il consueto corteo di 
auto blindate. Sono stati i cara
binieri del Gruppo Uno ad oc
cuparsi immediatamente delle 
indagini. E non hanno avuto 
grandi difficoltà a scoprire che 
nessun tecnico era stato man
dato dall'azienda a controllare 
la centralina di quell'edificio, e 
hanno cosi accertato che il 
pass (era rimasto ai militari) 
risultava smarrito dal febbraio 
di quest'anno. Pare che ora si 
stia predisponendo l'identikit 
dello sconosciuto. 

Gli interrogativi si infittisco

no. Perchè l'uomo ha insistito 
per sbarazzarsi della valigietta7 

Perchè un finto tecnico ha ten
tato di introdursi in un'abita
zione bersaglio? Sapeva forse 
che. di 11 a qualche minuto, 
Scarpinato sarebbe tornato a 
casa? E in questo caso, ancora 
una volta, si è fatta viva la solita 
talpa per segnalare in tempo 
reale gli spostamenti di un giu
dice Antimafia? O poteva trat
tarsi di un test sul funziona
mento delle particolari misure 
di sicurezza garantite dall'eser
cito? Qualunque interrogativo 
presenta aspetti imbarazzanti, 
e ne solleva a sua volta altri tut-
t'altro che rassicuranti. Le mi
sure di sicurezza sono slate 
rinforzate, vige il massimo al
larme. Sono recenti i tentativi 
di attentati dinamitardi contro 
il palazzo di Giustizia, è recen
te la scoperta a Partanna di 
una casa arsenale dove sono 
stati trovati persino compo

nenti di missili terra-aria, e so
no ben presenti agli investiga
tori i ripetuti allarmi del giudi
ce Vigna e di Caponnetto sul
l'acquisizione, da parte di Co
sa Nostra, di armi chimiche, 
batteriologiche, nucleari pro
venienti dai mercati dell' Est. 

Ieri, il giudice Scarpinato, di 
fronte alle richieste dei cronisti 
che gli chiedevano come fos
sero andate le cos". ha defini
to «fedele» la ricostruzione del 
nostro giornale. Ha scritto, in
vece, due righe di secca smen
tita indirizzate al Giornale di Si
cilia. Il quotidiano infatti aveva 
sostenuto che la valigetta fosse 
rimasta in mano ai militari e 
che dentro fosse stato trovato 
l'esplosivo. E aveva attribuito 
un paio di battute al magistrato 
a conferma della sua tesi. Scar
pinato - invece - non aveva 
mai parlato con il Giornale di 
Sicilia e l'episodio della valigia 
zeppa di esplosivo è risultato 
inventato di sana pianta. 

Mafia e Toscana 
Gli «appoggi» 
per la strage 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSA! GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE Firenze è stata 
scelta come scenario di morte 
non solo per aumentare la n-
sonanza intemazionale dell'at
tentato, ma anche perchè la 
Toscana permetteva di godere 
di adeguate protezioni. Chi ha 
organizzato la strage di via dei 
Georgofili aveva bisogno di ap
poggi locali e di facilità di col
legamenti per trasportare e cu
stodire l'esplosivo Non è detto 
che la "base" debba essere 
stata a Firenze, ma sicuramen
te in una città toscana da cui 
fosse facile raggiungere il ca
poluogo. Uomini della mafia, 
ma non solo. Una ragnatela di 
legami, molti dei quali non so
no stati recisi, che vedono pro
tagonisti assieme agli uomini 
dfCosa Nostra, terroristi legati 
ai servizi segreti e faccendieri 
iscritti alla massoneria. 

Reno Giacomelli: questo , 
nome salta fuori 10 mesi prima 
della strage di Capaci in una 
segnalazione dell'Alto com
missariato Antimafia. Viene in
dicato come lo «spedizioniere 
di armi, esplosivi e congegni 
elettronici» di Cosa Nostra. In 
effetti il sostituto procuratore. 
Giuseppe Nicolosi. accertò 
che in Toscana Giocomelli, le
gato alla famiglia Madonia, di
rigeva il traffico delle armi e 
dell'esplosivo destinato alle 
cosche di Nitto Santapaola. 
Totò Rima e Giuseppe Pulvi-
renti. Di lui si era interessato 
anche il giudice Giovanni Fal
cone. In una intercettazione 
telefonica il suo nome viene 
collegato «a un carico di esplo
sivo da recapitare in Sicilia per 
un attentato ad un magistrato». 
Le indagini hanno accertato 
che dalla Toscana sono transi
tati nell'agosto del 1991. sotto 
il controllo di Reno Giacomelli, 
provenienti dal Belgio. 350 chi
li di esplosivi destinati alla fa
miglia di Giuseppe Pulvirenti. 
Che fine ha fatto questo carico 
di morte? 1 magistrati fiorentini 
ritengono che possa essere 
servito per l'attentato a Capaci, 
ma potrebbe essere stato usa
to anche per la strage di Firen
ze ed il "botto" di Roma. 

Pietro Pace e Salvatore 
Grazioso: sono due degli uo
mini arrestati nel blitz che por
la alla cattura di Reno Giaco
melli. Il primo è il luogotenen
te di Giacomo Riina. F'ottanta-
quattrenne zio di Totò, arresta
to nel settembre scorso, che 
controllava i traffici di Cosa 

Nostra nel centro-nord. L'altro 
è l'uomo indicato come "so
cio" di Reno Giacomelli. È ori
ginario di Misterbianco e suo 
fratello. Giuseppe, è genero di 
Giovanni Pulvirenti. 

Fredericb Schaudin: tut
tora il libertà è stato condan
nato a 22 anni di carcere per 
l'attentato del rapido 904. 
Grande esperto di esplosivi e 
di timer è l'armiere di Pippo 
Calò, il cassiere di Cosa Nostra, 
condannato all'ergastolo p*-r :\ 
904 Schaudinn era in soggior
no obbligato, ma il 7 settembre 
1988 ha tatto perdere le sue 
tracce. Recentemente è stato 
segnalato in Croazia, dove, go
dendo della copertura dei ser
vizi segreti, ha organizzato un 
trafficò di anni provenienti dai 
paesi dell'Est 

Giovali Battista Licata fa 
affari con Schaudinn in Croa
zia, dove si è rifugiato a Novi-
grad ed è legato al clan Fidan
zati ed agli Listasela. Avrebbe 
avuto contatti anche con Reno 
Giacomelli. La magistratura 
veneziana, che ne ha chiesto 
invano l'estradizione, lo ha rin
viato a giudizio per una forni
tura di armi alle milizie fasciste 
croate. Dietro a quel traffico 
sono saltati fuori di alcuni im
prenditori italiani ed israeliani, 
molto probabilmente in rap
porti con il Mossati ed un uffi
ciale di Torino, addestratore di 
Gladio. 

Angelo Ftaccabrino: can
didato alle ultime elezioni poli
tiche nelle liste del Psdì a Mila
no ed iscritto alla "Gran loggia 
Serenissima", guidata dal gran 
maestro. Carlo Alberto di Tul
lio. Il suo nome salta fuori nelle 
indagini dei giudici fiorentini 
sulla penetrazione della mafia 
nel centro-nord, che hanno 
preso origine dall'arresto di 
Reno Giacomelli e Giacomo 
Riina, che conducono alla co
perta dell'autoparco milanese 
di via Salomone. È gestito da 
Giovanni Salesi percontodeìla 
famiglie di Giuseppe Madonia, 
Nitto Santapaola. Totò Runa e 
"Jmmy" Miano. Era l'uomo, se
condo gli inquirenti, che rici
clava il denaro della mafia. 
Nell'autoparco milanese sono 
stati trovati anche i libri conta
bili di alcune società coinvolte 
in "Mani pulite". Frequentava 
poliziotti del commissariato 
Monforte e della Digos milane
se ed aveva rapporti con espo-
neti politici socialisti. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il mese di maggio è stato 
caratterizzato da una spiccata variabilità. La pri
ma decade è stata dominata da una fascia di alte 
pressioni a nord dell'arco alpico e da una fascia 
di basse pressioni a sud, la seconda da un corri
doio di basse pressioni che dall'Europa sud occi
dentale si estendeva fino alle isole britanniche e 
da una fascia anticiclonica estesa dal Mediterra
neo centrale alla penisola scandinava; la terza 
decade, infine, da una spiccata circolazione di 
venti occidentali di origine atlantica, Le regioni 
più interessate dai fenomeni sono siate quelle 
settentrionali e quelle centrali. Allo stato attuale 
l'anticiclone atlantico si estende con una fascia 
di alte pressiomi fino al Mediterraneo centrale e 
all'Italia mentre in quota persiste una circolazio
ne di correnti occidentali. 
TEMPO PREVISTO: giornata soleggiata su tutte 
le regioni italiane. Durante il corso del pomerig
gio annuvolamenti irregolari sulla Liguria e la 
Sardegna e annuvolamenti di tipo cumuliforme 
in prossimità dei rilievi alpinie della dorsale ap
penninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: inizialmente prevalenza di ciclo sere
no su tutte le regioni italiane. Durante il corso 
della giornata aumento della nuvolosità sul set
tore nord occidentale la fascia tirrenica centrale 
e la Sardegna. Annuvolamenti pomeridiani di ti
po cumuliforme in prossimità dei rilievi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
U 
20 
16 
16 
13 
18 
16 
15 
16 
15 
19 
16 
19 

27 
30 
27 
27 
29 
27 
26 
22 
28 
28 
25 
28 
26 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
17 
12 
14 

7 
12 

1 
12 

23 
26 
24 
27 
16 
30 
13 
19 

L'Aquila 
RomaUrbo 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
18 
18 
19 
19 
18 
18 
19 
21 
21 
17 
14 
16 

27 
30 
28 
26 
29 
30 
27 
24 
32 
30 
29 
24 
26 
32 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
11 
12 
17 

7 
8 

12 

19 
18 
25 
19 
27 
12 
25 
27 

italiaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia. 
Ore 7.10 Rassegna stampa. 
Ore 7.55 Oggi in Tv. 
Ore 815 Dentro I fatti. Con G Ayala.L.Rossi. 
Ore 8 30 Ultlmora. Con V. Visco, I. Cipolletta, S. 

Patriarca. 
Ore 9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con V. Cera

mi. Pagine di terza 
Ore 1010 Filo diretto. La mia Milano: taccia a fac

cia tra N Dalla Chiesa e M.Farmentim 
Ore 11 05 Parole e musica. In studio R Di Bella. 
Ore 11.15Cronache Italiane. -Sud. non solo ma

fia". Campania, Napoli. 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino. 
Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica a 

ItaliaRadio 
Ore 14 10 Hockland. Stona del rock. 
Ore 15.45 Oiarlodl bordo. Viaggio nel meridione 

conG. Russo 
Ore 16.10 Verso le elezioni del 6 giugno. Con R 

Galeazzi, G. Annone e G. Casuia 
Ore 1710 Verso sera. «Partiti... per dove?». Con 

A Pizzo, G. De Rita, D Zolo, S Mannuz-
zu e da Napoli -Sud, non solo mafia-. 

Ore 18.15 Punto a capo. Rotocalco. 
O-o i9.10 Notizie dal mondo. 
Ore 19 30 Radlobo*. I vostri messaggi a I. R 

06/6781690. 
Ore 20 15 Parlo dopo il Tg. I vostri commenti ai 

telegiornali. 
Ore 22 30 Sud, non solo malia. I.R. in viaggio nel 

Mezzogiorno conM D'Alema 
Ore 23.05 Parole e musica. In studio E. Assante 
Ore 24 05 I giornali del giorno dopo. 
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